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PROVOCAZIONE AUSTRIACA. 
L'orizzonte politico si offusca, e il 
ungoverno.austriaco sembra già. così; av- 
volto ‘nelle tenebre; 'che si trovò indotto 


-y Semestre Trcmebte 


pie 13 i ad BIPTÙ 
MALI 


Po 


primere il-sentimento»di--nazionalità £ 


che stanno a-sua disposizione per: re- 


d’indipendenza» che © ssi. fa sempre più, 


forte in Lombardia. Perciò lo ripto- 
duciamo per intero, senza entrare in 
particolare confutazione; ognuno, se la 
farà da sè, essendo evidente, che, tutte 


a far pubblicare ‘il’ seguente’ incre=|.le.invettive.dirette in via-di supposi, 


dibile articolo nella Gazzetta Wi Milano: 
Milano,18 marzo. 


Oggi fa. dieci anni, scoppiava nelle nostre 
mura quella sollevazione che, secondo, le mire 
‘de’ suoi autori, doveva EEA PRAre alla' corona 
d'Austria le contrade lombarde, ed assogget- 
“ tarle ad un sognato regno dell’Alta'Italia; la 
vita apparente del quale — dato che Vita aves: 
sero, potuto inspirargli — mancando ogni ele- 
mento di autorità e indipendenza, not sarebbe 
certo rimasta che un' essere infermo, ‘stentato 
ed asmatico ; regno il cui territorio sarebbe 
in breve divenuto teatro a intestine discérdie 
‘di partiti e ad invasioni armate da oriente e 
da ‘occidente, e la cui sorte finale, sè C’infor- 
miamo agli insegnamenti della storia, altro non 
sarebbe stata che la divisione ‘è ‘il soggioga- 
mento. AR AA 

Ma neppur si riuscì a tale creazione  in- 
fermiccia ed ‘effimera. L’aquila austriaca, sleal- 

mente. assalita, nom ebbe ‘d’uopo che»di breve 
‘tempo a riprendere ‘tutto il suo. vigore ve  so- 

!l° steriere il campo divenuto iper: essa il: campo 
di novelli trionfi. Ad un secendo' tentative ba- 
stò quindi un'semplite atto di forza prevalente; 
perchè l’audacè invasore fossé ‘rineacciato | en- 
tro a' suoi confini. rt 

La» popolazione della Lombardia, : la quale 
non «cedette che in parte e per lov più reni» 

| tente all'impulso venutole di ‘fuori, da: quei 
pochi, ima troppo lunghi. mesi, altro !non si 
ebbe che'gli orrori di sanguinose : guerre e di 
‘interni ‘scompigli, (ferite ‘che solo in questi ul- 
timi tempi ‘cominciano a felicemente! ramma- 
ginarsi) e la gran lezione di star sull’avviso in 
: avvenire più checper l'addietro contre le: sug- 
v\\gestioni di straniera \ambizione , ‘ed: opporne 

alle mene la più:valida resistenza: 

E la condizioni nostra! (&:jben altra dhe non 
‘sarebbe, ‘sitpposto che fosse riuscita la solleva- 


zione del'18 marzo 18481! Anzichè vedere il 


nostro paese divenuto l'aringo di sociale ‘'anar- 
chia) 0,'hel migliore dei “casi; la città. nostra 
Vunà' -negletta città, provinciale: din un*piccolo 
‘stato ‘privo «d’enefgia edi avveniré, ci vediamo 


con tutta’ la famiglia dei popoli.«dell’Apstria, 


sotto ‘lo iscettro della ‘dinàstia d’Asburgo-Lo= 
rena, formarè ‘uniti una grande. potenza, senza 
che‘ occorra rinunciare’ allà nostra’ nazionale 
esisteriza; ‘sopra noi *stendesi: protettore vil'vigo- 
roso ‘braccio. di un saviorie. magnanimo so- 
vraro, che nell'ultima sua dimora framoi volle 
conosceré;' egli ‘stesso li "nostri bisogni, a sod- 
‘disfarev‘i quali continua a dedicatsi con; :paterna 


‘sollecitudine; e ci fe'dono del nobile e':géne-: 


roso di ‘luifratello' per esserci mediatore dei 
Zuei miti pensieri. pa 1 omeyaoa 

1° © D ‘impossibile: non ‘sentirsi; colpito dal con- 
rtràsto fra tale benefica ‘amministrazione De l’a- 
zione confasa' di quello. ostato. vicino:, alla cui 
sorte pensavano ‘legarci* gli uomini)«del 1848, 
e‘ogni patriotà -lombardosencomierà slé dispo+ 
zioni ‘che spérsero i disegni .dicuna minoranza 
ambiziosa od accecata, i quali non. avrebbero 
potuto. momentaneamenteveffettuarsi; se non 

"colla rovina) dei veri interessi del paese. 

“Se ciò Si, fosse scritto, agli, antipodi, 
si potrebbe. supporre ..che ..il.governo 
austriaco; riesca ;ad«illudere. qualche i- 
gnorantè ‘in quelle ‘lontane contrade; 

.ma a Milano, sotto gli occhi della po- 
polazione che ha veduto, e conosciuto 
i.fatti,. che. ogni, giorno sperimenta 
quali: sieno le dolcezze. di. una: demi- 
nazione straniera; spogliatrice; aritina- 
zionale , questo ?tticolo ‘è ‘un ‘insulto 
alla popolazione stessa, un’ offesa al 
buon, senso; una solenne menzogna. 

«Esso tradisce. le angoscie »di..cui è 
circondato il‘igoverno austriaco in que- 
sto momento dî agitazione’ politica ge- 
‘herale, è dimostra la povertà dei mezzi 


zione controy ib regno; dell’ Alta Italia, 
ricadono, alla. iettera.. sul governo au- 
striaco e sulla dominazione straniera, 
Mentre. quel tègno soltanto poteva rea- 
lizzare. per l’Italia settentrionale...i; be- 
nefizi che l'articolo vanta come dovuti 
all'Austria, -«Ja:quale! colla sua ristau! 
zione ha di' fatto rovinati a ‘fondo i 
veri interessi del paese. 


tere Pene I N 
L’ALUEANZA' ANGLO FRANCESE. 


' Gli inglesi chiamano per ischerzo'office 

of circumlocution, ufficio delle perifrasi; 
quellasezione dell'ufficio degli affari esteri 
dove si stendono le, note. diplomatiche 
per uso delle comunicazioni;»da farsi 
agli altri governi; e' ciò ‘a ‘motivo che 
i ‘carteggi diplomatici versando ordina» 
riamente sopra cose controverse, si Sfof- 
zano di velare i dissensi e le recipro- 
;che (recriminazioni. sotto frasi. melliflue 
e‘graziose, enunciando il pensiero fon< 
damenitale ‘con ‘tali giri di ‘’parole’ che 
la forma amichevole e conciliante com° 
pensi la sostanza troppo acerba. Questa 
massima. viene. messa, egregiamente in 
opera ‘nelle ‘note scambiate tra la:Fran- 
cia e l’Imghilterta ‘recentemente sulla 
questione delle cospirazioni e dei ri- 
fugiati. 

Il ministero inglese. era impegnato in 
forza del'votordella camerardei comuni, 
col’ quale ‘venne’ al ‘potere, a' ‘fare una 
risposta. dlla nota francese ‘del 20 gen- 
naio; e il,voto. stesso ‘ne indicava ad 
un dipresso il tenore..JIl.pensiero..fon- 
idamentale vera dunque quello - di ri- 
‘spondere, non “essere ‘vero’ che i-delitti 
di assassinio e cospirazione, diretti con- 
tro un sovrano estero, non erano con* 
templati dalla legislazione inglese e che 
i/potevano esser commessi. impunemente, 
{anzi chela legislazione ‘proteggeva _.i 
colpevoli e li ‘sottraeva alla punizione. 

Per dare questa smentita, in. modo 
che non riescisse troppo .sgradita al 
gowerno.francese, si suppose che il di- 
spaccio ‘era ‘stato ‘malinterpretato è che 
non vi fosse ombra di quell’accusa.a 
carico della nazione inglese; questa idea 
sviluppata colle consuete, frasi di cot- 
\.diale. accordo; di..:sincera...amicizia ed 
alleanza; assieme : alla.«dimostrazione 
Fehè' la falsa ‘interpretazione "età "assai 
.| naturale, somministrò le perifrasi e per 
conseguenza il principale: tenore. della 
risposta. La parte. più importante della 
risposta è quella che deriva come co- 
rollario da quel pensiéro' fondamentale, 
| ma che è taciuta, probabilmente' per- 
chè sottintesa in modo. non equivaco; 
| ciò che non;;era necessario fare can 
l'biamenti nella.legislazione.. Infatti | se 
non è vero che i delitti di ‘assassinio 
IG cospirazione tontrò" sovrani ‘esteri 
| possono essere commessi impunemente 
in, Inghilterra, ;cessa, anche. il bisogno 
di fare una nuova legge per ’putire 
\simili delitti. La vera ‘e’ tecondita (so- 
‘ stanza della nota 4 marzo, del corite di 
‘ Malmesbury, è dna negativà ‘Alla do- 


‘Manda fattar:daltà F 
‘20 gerindio. i 


«n: appendice,,abbastanza: singolare; Se 


ramcia' ‘coltà ‘fiota | quella inopportuna remini 

d Malmesbury, e giustifica 
fatte coritro la legislazione ap- 
non è.d’uso:che negli saffari: privati le da Ptr cala Ala 

A fi ti da î ii No | ? 

persone vaceisind se Stessé “0’"ithmet |. titan del RL TO bReta dol 
tano senza bisogno dircostante 4 ‘loro}conte.Walewskis!dalle circontocuzioni 
carico, ciò è maggiormente la norma? |'afficiali! ‘essa’’tititit’‘sostatizialmente le 
dei governi nelle relazioni diplomatiche’ | eSpréssiohi offerisiVe per li ‘azione in- 
€ sì riputerebbe che un ministro manca glese, contenute nella precedente nota, 


al suo,;dovere};se;)ammettesse in una. };e abbandona sala ‘pretensione.. che si 
ghilter a dA I gi Il 


» Osserviamo però nella ‘nota daglese 


nota .; qualche ; circostanza, sfavorevòle:| facciano in-In e 
alla propria nazione. Eppure Jord Mal ‘eospìrazioni.* e» Nòn"mi' faccio altuna 
mesbury. fa una singolare «confessione; | ÎMusione* silla poca effitacit Melle 
egli; dice: « che i ‘consiglieri di 8" M. | misurg che, si poura no. prendere » 
e Brittanica ‘astensndosi’ di ‘procedere | tali sono, AAP si- 
cin certi casì, furono indotti a ciò da.| talesdal conte »Walewski'}. le! ana vwolta 
«motivi di discrezione, ben compatibile pubblicate queste ‘parole; sirébbè’ un 
l col pace desiderio di reprimere?) vero Sthertio sei ‘Iinidistro Îfiflose 
« tali delitti, » Ì . ‘Tiprodicesse il'profetto di Îegge Sul 

Tradotto nel: linguaggio. dei fatti. il ALA PE LI, “ui 
senso di queste parole echieresprimono | big sull’abbandono; leparole: dischiusa 
lin pensiero’ astratto, esso significa‘che | della nota francese lo tolgénò di'tmezzo 
in occasione dei, pretédehti ‘attentati , | definitivamente:-«-Le—-intenzioni dello 
il governo, francese ha. accusato presso |< imperatore furono; maleomprese, e il 
li amministrazione di lord... Palmerston | « governo,.{rancese si.-adterrà da ‘ogni 
alcuni individui che avevano-cospirato; ;€ ulteriore discussione; sono «parole 
ma ‘allora il'ministero inglese mon'istitui, delle quali. veramente» potrebbesiv'idire 
alcuna procedura giudiziaria. | LI che non hanno subita’l'operazionie’del- 
, Qual bisogno,aveva lord Malmesbury | tifficio! delle '‘perifisi’'e' sembrino la- 
di mettere,in questo modo. allo;scoperto |'sciax” trasparire troppo pe 
il.suo predecessore ?. In-realtà»se@*noti lumore, ghe le ha ‘dettate... sé 
si! procedette nell’ affare ‘in''élti ‘eranò |' Avrà realmente, fine, la discussione ? 
involti Ledru Rollin, Massarenti'ed altri, |.Dubitiamo:che da pubblicazione dei di- 
egli è perchè in Inghilterra unanime- | spacci producaun*buon' effetto still’o- 
mente si erano riconosciute insullicienti | piniotte pubblica; già mal dispostà come 
le prove ‘addotte.contro-di.loro. ;Ciò. noti ne ‘fanno fede gli ‘ultimi articoli’ del 
fu il caso per riguardo"arBernard ‘è |'Timeg. Dall'altra parte la condanna con- 
Allsop, e perciò il ‘governo inglese or- | tro Bernard non è ancora pronunciata, 
dinò una procedura giudiziaria "contro.| ese si considera ché‘per ‘pronnciarla 
questi ultimi, Una pubblicazione chell'è'necessario ‘trovare’ un giuri’ ©hée' sia 
erige l'assassinio in dottrina;fu pure dè®d'unanimé nel suò Verdetto, non'è “guari 
nunziata ai tribunali, e un’altra sta per |'difficils che in ùn ‘processo politico si 
esserlo. Nonebastava che lord'Malmes- | trovi qualche giurato ostinatamente dis- 
bury accenmasse a questi fatti per dimo- | senziente, L'Irlanda nevha “dato ‘diversi 
strare, che la legislazione’ inglese era | esempirin'occasione di processi politici. 
sufliciente? Perchè ridestare il passato ‘|'AMtéra Bérnard andrà imprsito"!” non 
senz'altro vantaggio che. dare un argo! perché la legge inglese non contempla 
mento in:mano..al. governo. francese? | je cospirazioni e..la complicità negli 
perchè una’ tale»reminiscenza che; .rica-, assassinii, ma. perche'essa richiede una 
dendo sul predecessore di :lòrd'*Mal-.|.mnanimità impossibile ‘ad ottenérsi; Vor- 
mesbury,, non è guari dignitosa? 

I giornali ,accennarono, alla. circo- 


i) i) 

stanza che lasnota di lord Malmesbuty" 
fu' comumicata ‘confidenzialmente | al 
conte Walewskî prima ‘di ‘trasmetterla 
in via ufficiale, che quest'ultimo ‘ne fu: 
malcontento; e che lord Cowley, fu co- 
stretto .a.rimandarla. a Londra per 
qualche alterazione. Satebbeda richie- 
sta alterazione appunto ‘iatroduzione 
di quella reminiscenza’ del''passato ? Se 
si considera che questa ‘è una specie 
di apparente. giustificazione della;. nota 
del conte: Walewski,- il ‘qualetenon d° 
vendo ‘veduto: perseguitati giudizial- 
mente' i sufinominati' rifugiati, poteva 
credere che ciò fosse perchè ‘ erano 
protetti, dalle, leggi inglesi, la supposi- 
zione diventa assai verosimile, Notiamo 
che la ‘nota: del 4 marzo: non;;fw\con- 
segnata‘ ufficialmente‘al‘conte Walewski 
chi ‘il giorno 8 “nelle otè pomeridianè; 
vi era dunque tempo sufficiente perchè 
la nota.ardasse di nuoyo a Londra ‘è 
ritornasse a Parigi; altronde, perchè 
ritardare di: tre ‘giorni la. presentazione 
di un importante documento se non vi 
era un motivo: straordinario? 3 
Infatti la‘ rispòsta 14 marzo del conte 
Walewski si attacca. precisamente a 


‘necessità : della medesima, «il' ‘governo 
francese in termini ancora più ‘încal- 
zanti che il govertio inglest; ima eriden- 
tomente, il parto, imperiale in Erancia 
non, è soddisfatto; e l'opinione. pubblica 
in Inghilterra.è irtitata:Sarà imperatore 
abbastanza forte perimporrè al stò par- 
tito “la propria'sincerà’ cotivinzionie della 
necessità di consetvarel’alleanza inglese? 
Lo speriamo nell'interesse; delle:grandi 
questioni: europee; ma:non:siario nul- 
lamente convinti cheil mivistero Derby 
possa ‘esercitare qualchie*iniffàrizà” sul- 
l'opinione pubblica iv Inghiltètra. In- 
vece crediamo che.gli. interessi politici 
‘possano prevalere: a mantenere: l’allean- 
za monostante l’irritazione. nil. 
Rileviamo + volontieri vil’ ‘passo della 
nota del‘ conte Waléwski ‘chie “allude 
alle “domande; fille dalla” Fraffia ai 
governi stranieri; non è per accrescere, 


. 


las sicurogza personale». dell'imperatore | 
ema per ‘mantenere i*buoni rapporti esì-'| 
‘tenti tra la ‘Francia e gli .stati vicini. | 
Queste parole, schiettamente pronuti- | 
iù sincéramente ‘applicate e. accolte 
‘‘in'ogni parte‘con simili sentimenti, pos- 
sono togliere. di, mezzo molte difficoltà 
»Che.perturbano preganiamanto il mondo 


POPRP OTO TIT: ' 


soli tania 
DEL. Cagliari. Il Times così conchicde 
î n suò ‘lungo « articolo su questo, argomento : 
) on un solo membro indipendente parlò 
dla Camera alti in i favote di una pas- 


per pics 


Ri pit lince a | 


pene ci constutto il! suo potere le pre* 
«pn fese ix ‘Sardegna. Dieci, anni, fa. si ‘credeva 
fel bla N rici opolare, potesse essere 

gli appelli i agli interessi dome-, 

«RD 8c0 ORE nd da quel tempo il più 

1a en «politico Sdeve essersi’ pefsuaso che l'o- 
si onoren dell'Inghilterra : è/la cura prima e più 
x cara! della nazione, Tre settimane . fa ‘un po- 

te iste gettato giù, perchè si, cre- 
oi Piga su pena deferenza . indebita 
«lina ‘Prancià. Il paesò } parlando per organo 


«lu ldella” camiera* dei comuni, noti sarà più disposto 
ses ‘a coridannare: una indegna sobtonissionie al go- 
scoverno, di; Napoli.» ss o0n0 1 e'o 5 

citati igois _____—_—— II OI 
lì è ,o26v001% PROCESSO DI SALERNO 
sugo nb (10) (Seguito — V. numi 77) 
aIOMPCAI n/45 a'17'tre ‘mezzi fogliviti vergati da 
»wibPisacanè: che? riguardano: notizie dello stesso 
lprelative al, detto» sbarco. t 
rai 48 6,19 uno,scritto con la intestazione 
di “Condizioni Generali, che lo stesso è di ca- 
Pira ben ‘Pisacane , che suppone che sia tina 
copia dell’originale spedito dal cemitatò ‘di Na- 
‘ Stipoli: concernente’ ‘il' medesimo scopo, senza po- 
D iter indicare cosa (significassero’ \le%cifte ‘arabi 
;'liche, che sì veggono a:mezzo dello scritto. 
14 BI. N..20 (un pezzo, dir, \carta che contiene 
"delle n ni izie che riguardano il porto di Ponza, 
‘Aî'‘h''21)22, 23, 24, 25 e 26, diversi pezzi 
Oi cd Brite © die” cose alt intutto ibid: 
f firentito [8 
sii nm27 e 28 dina | Asini ata far noî 
sa dare, alcuna Spiegazione e che. parlandosi 
H: stessì di Marsiglia potrebbe. stare come 
ò nél suo \ interrogatorio , che provenisse 
Cd Ertaightn 
b o4Mostratogli. di. varitaggio ‘il biglietto‘ésistente 
» al, foglio 82, vot: 5° dei documenti: 
colta manifestato di, essere quello scritto, e di 


non ha DAI parlare mel, suo interrogatorio, 
0° foglio si » vol. fe e di conoscerne il carat- 


TI6I 


Must 
ig ont pe spiégato inoltre”: 4° che' al'foglio 20 del 
11) suo» interrogatorio non: debba : dirsi: capo del 
opa nazionale, sia. stato, Pisacane, ma invece: |' 
, Giuseppe, Mazzini, e che il Pisacane ;si era uno 
degli agenti principali. 
da i Ch'egli e ‘non Pisacane seppe da prima 
che“in'Parigi'éràsi teriuto un comitato murat- 
inintista, «presieduto da S\..;\/circostanza che essendo 
‘ji stata, comunicata _ agli «altri. amici; di. accordò, 
sa ciBponatamoRo di aGaepiazo la risoluzione, rivolu> 
piori + Cogli e Pi isdcane volendo alltrottate, come 
od gita! fia ‘aedennato; ‘inà ‘sommbssa ‘in questo 
pi oreame; stabilirono ‘d’imbarcarsi ‘éon ‘gli altri 
oursindividui notati: nella dichiarazione rilasciata 
tons capitano, «del yapore; come;; semplici, passeg= 
gieri, sul vapore, il Cagliari , appartenente alla 
compagnia Rubattino , come già si trova di a- 
‘Olter cennato nei suoi interrogatori. Ha sog- 
nigi ‘soltanto ‘che la ‘sorpresa al capitano del 
10% apore;! seguì prima! deli ‘bordeggiamento nelle 
iso coste idi Genova: per attendere la; barca: con 20 
i momini,. «munizioni, da guerra e. 400 fucili, barca 
‘ ‘che dovea venire , “da Genova e che già era 
°° patita ‘sin'‘dalla mattina. 
Letwanietro domanda © (91 © i 
ij oHa'manifestato | che ' dopo sbereit in Ponza 
e disarmati: i; posti. di guardia; nè esso‘ nè i 
po » suoi. compagni; obbligarono alcuno dei relegati 
e degli altri che erano sull’isola; ad. imbar-. 
co carsì sul Vapore, che gl’'imbarcati tutti grada- 
11! tamente ‘si' determinarono a venire volontaria- 
‘mente ’isul vapore ‘alle ‘grida ‘di viva-la libertà, 
e nell'apprendere ‘che ‘sarebbero stati liberati; 
sli egli \personalmenté.; quando, .itutti/isi erano 
simbarcati sul, vapore non, mancò, di ,annun- 
ciare scopo, je pose a loro libertà se vole- 


9 


il Ayand tornatè d terra, che altrettanto fece nella |, 


3 


9 1% serà ‘dello ‘sbarco -în Sapri. © 


| che 


— Bietro altra. dimanda ha der pure d 
uno dei. loro compagni, co i fur 
carlini 36 ad povera divi di. 

ne a reclamare-ad esso € DI 
lora in sero alla. don 


indicare l'individuo che avéva commesso I 
la donna lo eseguì, indicando un individuo che 


si era imbarcato a.Ponza; ed allora i capi stessi; | 


dopo aver restituito il doppio alla donna, ordi- 
narono un consiglio di guerra composto dagli 
ufficiali della compagnia di cui egli non Tigorda 
i nomi, ma che gli stessi certamente si. trove- 
ranno scritti nel portafogli di Pisacane, che il 
detto consiglio avendo condannato alla fucila- 
zione detto individuo , questa venne eseguita 
un miglio circa lungi da Casalnovo. 

«Domandato se conosce: l’uccisore del tenente 
D. Cesare Bolzamo 

Ha risposto che il medesimo morì nel con- 
fitto, e che non conosce l’autore materiale di 
tal misfatto. ‘ (Continua) 
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+ DOCUMENTI DIPLOMATICI 
‘1 (Seguito e fine — V. num. di ieri) 

Il Sun poi pubblica questi altri dispacci uf- 
fiziali, che fanno parte della corrispondenza 
scambiatasi recentemente fra i gabinettidi Pa- 
rigi e di Londra e che furono pur deposti nelle 


‘due camere da lord Malmesbury e da Mr. Di- 


sraeli :‘ 
« Il conte Cowley al conte Clarenidon. 
« Parigi, 23 febbraio. 
« Mylord , 

< Il conte Walewski è assai. desideroso 
che io esprima ‘a V. S. la. .sua meraviglia ed 
il suo. dispiacere ; per. l’interpretazione., data, 
nelle, recenti discussioni , della camera dei co- 
muni, a certe frasi del dispaccio al conte Per- 
signy, în data 20 gennaio; meraviglia di ciò 
che, conoscendo egli l'Inghilterra come la co- 
nosce, siasi. potuto ‘erederlo capace di far come 
generale \un’imputazione, che il tenore stesso 
del suo dispaccio avrebbe, secondo lui, dovuto 
dimostrare. non essere da applicarsi che ad 
una?classe definita di stranieri. 

© Devo al conte Walewski ‘la giustizia di 
‘aggiungere che nelle. molte conversazioni, che 
noi abbiamo .avuto insieme, nel, mese passato, 
il suo linguaggio fu interamente conforme 
alle assicurazioni che io ho in questo mo- 
mento l’onore di trasmettere da sua parte a 
V.'S. — S. E. mostrò' tanta sollecitudine per- 
chè ‘i deplorabili ‘avvenimenti che succedettero 
non interrompano le relazioni amichevoli esi: 
stenti fra i due paesi, «che non c'è luogo a 
supporre ch'egli abbia scritto con intenzione 
qualche cosa che sia tale da esser interpre- 
tate come ‘un'attacco ‘contro le libertà della 
nazione inglese. » 

«Il conte Cowley al conte Malmesbury. 

« Parigi, 8 marzo. 
« Mylord, 

Sono andato dal conte Walewski, e gli diedi 
lettura del dispaccio di V. S., 4 corrente, e 
gliene lasciai copia. 

‘Il conte Walewski dichiarò ricevere con 
gran piacere-le ‘assicurazioni contenute în esso, 
sche il governo, di cui fa parte Y. S. desidera 
‘vivamente mantenere nella lore integrità le 
strette ed amichevoli relazioni , che, dopo'il 
ristabilimento dell'impero , hanno caratteriz- 
zata l'alleanza tra la Francia ‘e’ l'Inghilterra; 
ch'egli riconosce, con V. S., il gran vantaggio 
di una buona intelligenza. fra i due paesi e 
che voi lo, troverete sempre disposte ad aiu- 
tarci a mantenerla. 

l'« Quanto al' resto del dispaccio, il conte 
Walewski disse clie vi ‘avrebbe fatta’ risposta 


tava a dichiarare fin d’ora che nulla era stato 
più lontano dal suo pensiero che l’inserire nel 
suo dispaccio del 20 genneio al conte di Per- 
signy alcuna qualsiasi imputazione contro la 
moralità 0}l’onore. della nazione inglese. An- 
dando più innanzi, egli mi diede l’assicura- 
zione che questo; dispaccio non. fu. scritto ad 
altro scopo che a quello di segnalare atti € 
manovre, che presentano del pericolo per la 
tranquillità della Francia e che il governo 
imperiale aveva luogo di credere preparati sul 
territorio inglese. S. E. riconobbe di essersi 
servito. di espressioni forti, ma: il suo linguag- 
gio non era tale. che rispetto a; questo atto 
ed a queste manovre. Egli non aveva mai in- 
dicato nè avuta l'intenzione di indicar il ri- 
medio da ‘afrecarvisi. Sta al governo inglese 
ed al popolo inglese soli il decidere in qual 
‘modo un rimedio potrà esser applicato; 


« Il conte Malmesbury al conte Cowley.  - 
« Foreign-office; 9 marzo. 


i Mylord î 


« Ricevetti il dispaccio 8 corrente di V.E» 


do 


| 
| 


fra uno: bi‘due’ giorni; ‘per mezzo dell'amba-! 
sciatori francese a Londra; ma ch'egli non esi- | 


che aninforma del linguaggio ten dal conte 
Walewski, al ricever da voi copia del mio 
dispaccio, 4 corrente. Devo inf r V. E. che 
il governo della. regina vide con grande. sod- 

zione lo spirito amichevole , che dettò le 
osservazioni di S.-E., ed è sicuro che tutto il 
malinteso che.ebbe luogo riguardo al pensiero 
del. suovultimo-.dispaccio del 20 gennaio sarà 
completamente tolto dalla risposta che il conte 
Walewski annunzia che darà alla comunica- 
zione che gli avete fatta. » 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI, 


Parigì 19. 
Londra 18. Dicesi che il prestito indiano sarà 
fatto al £4 12 0)0, è rimborsabile fra' cinque anni. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


In udienza delli 10 e 16 febbraîo, S. M. sulla 
proposta del guardasigilli ha fatto le seguenti 
disposizioni nel ' personale ‘ dell'ordine giudi- 
ziario: i 


410! febbraio. +, 

Bracco not. Giuseppe, nominato sost. segr. în 

soprann. presso il mandam. di Cassine. 
16 detto. 

Piccati avv. Carlo, sost. avv. fiscale generale 
presso la corte d’appello di Torino, nominato 
sost. avv. gen. presso la medesima ; 

Bruno avv. Lorenzo, sost. avv. gen. presso 


\la corta di; appello .di; Torino, sost. avv. fiscale 


gen. presso :la medesima; 

Ghiglieri avv. Francesco, sost. avy. fiscale 
gen. in soprannumero presso la corte d’appello 
di Torino, sost. ‘avv. gel? effettivo presso la 
medesima; ‘ 

De Ville de (Travernày marchese. Giuseppe, 
sost. avv. dei poveri in aspettativa, definitiva- 
mente dispensato da ulteriore servizio giusta la 
sua ‘domanda; 

Airaldi avv. Gerolamo, giudice nel trib. prov. 
di'Genova, collocato a riposo giusta la: sua do- 
manda e fregiatò della decorazione. di cavaliere 
dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro; 

Carosio avv. Gerolamo, giudice istruttore 
presso il trib. prov. di Finale, nominato giudice 
presso quello di Genova; 

Rapallo avv. Carlo, giudice ‘istruttore ' presso 
quello di Bebbio, id. presso quello di Finale; 

Pescetto avv. Giacomo, giudice: iu quello di 
Finale, giudice istruttore presso quello di Bobbio; 

Rizzo avv. Matteo, vice giudice del manda- 
mento di Campofreddo. 

—. La Gazzetta Piem. pubblica un reale 
decreto in data 46 febbraio scorso con cui un 
consolato di seconda categoria è  instituito in 

Giorgio d’ Elmina, con giurisdizione sulle 
fattorie e sui possedimenti olandesi in Guinea 
che cesseranno di far pre: ‘del distretto con- 
solare di Lagos. 

— (Con sovrani provvedimenti ed ordini mi- 
nisteriali, del:24 febbraio u. s., ebbero Juogo 
le disposizioni seguenti nel, personale dell’ in- 
sinuazione e del demanio: 

Botalla Francesco, direttore, ad Annecy, tra- 
slocato a Chambéry; 

Cantamessa Vincenzo, ispettore a Chambéry, 
incaricato di reggere la direzione d’Annecy; 

Blanc Ippolito, ispettore ad Annecy, traslocato 
e Chambéry (primo circolo); 

Derolland Leone, sotto ispettore a Chambéry, 
nominato ispettore e destinato a Annecy; 

Gotelli Filippo , -insinuatore a Costigliole di 
Asti; nominate sotto | ispettore e destinato a 
Chambéry; 

Camussi Emilio, id. a Luserna , 
Costigliole -d’Asti; 

Favero Angelo , insinuatore applicato presso 
la direzionè di Genovà, traslocato a Luserna; 

Costamagna : Giorgio , volontario , nominato 
insinuatore e destinato presso la direzione di 
Genova; 

Barfety Giuseppe, insinuatore a Santhià, tra- 
slocato a Savona; 

Peano Pietro Luigi, id ‘a Crescentino, traslo- 
cato a Santhià; 

Crova Giuseppe, id. a S. Giardit» traslocato' 
a Crescentino; 

Roggieri Gio. Batt., id a Rivarolo Canavese, 
traslocato a S. Giorgio; 

Bèenzo Luigi, id. a S. Martin Lantosca, tra- 
slocato a. Rivarolo: Canavese; | 

Charvet, Giuseppe Augusto ,  volontario;, no- 
minato insinuatore. e destinato a S. Martin 
Lantosca; 

‘ Riéux Gustavo , insiruatore ad Aida 
nominato conservatore delle spurgo e destinato 
a Thonen; 

Farre Maurizio, ide a La- Rochette, ‘traslocato 
ad Annemasse; 

Ducroz.Gio. Luigi, id. a Favergers, traslocato 
a La-Rochette; 


.traslocato a 


Bigek Giacomo: Francesco, ricevitore del bollo 
ad Annecy, nominato insinuatore e degralo 
a Faverges; ; 

Charmot Edoardo, volontario, nominato rice- 
vitore del bollo e destinato pae la; direzione 
di Annecy; 

Perrier Teodoro , insinuatore a Tenda , tra- 
slocato: a- Thònes; 

- Gambera Giovanni, volontario , nominato in- 
sinuatore e destinato a Tenda; 

Sacco Giovanni; ‘insinuatore a Cariglio, tra- 
slocato.a Oleggio; 

Colonnetti Luigi, insinuatore, segretario della © 
direzione dr Alessandria, riominato  insinuatore 
e destinato a Carignano; 

Cuniétti Leopoldo, ricevitore del bollò presso 
la direzione 'di Alessandria, nominato insinua- 
tore segretario di direzione e «destinato presso 
la; direzione stessa; 

Satta avv. Raffaele, insinuatore a Varzi, no- 
minato ricevitore del bollo e destinato presso 
la direzione. di Alessandria ; 

Rossi Luigi, insinuatore , ‘applicato presso la 
direzione di Cuneo, WPafiorato a Varzi; 

Tappaz Felice, insinuatore a S. Beniguo, 
traslocato ad Aix; 

Marchisio Giuseppe, id. a Sospello, traslocato 
a S. Benigno; 

Botti Giovanni, insinuatore applicato alla di- 
rezione di Sassari, traslocato a Sospello ; 

Floris-Nieddu avv. Simone, insinuatore ap- 
plicato presso la direzione di Nuòro, traslocato 
+ presso quella di Sassari ; 

Moglia Enrico, insinuatore in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio. ed applicato alla ditezione 
di Nuoro ; 

Grossi Carlo, volontario , nominato insinua - 
tore e destinato a Cuneo. 


FATTI DIVERSI 

Collegio. di Sanfront. .L'avv. Sineo 
non può capacitarsi che igli elettori di Santront 
nen vegliano più saperne di lui. Ripudiato due 
velte, ritorna la terza alla carica con nuovo 
vigore, raccomandandosi a chi s1 e può, perchè 
patrocinino la-sua candidatura: 

Egli però non manda ‘indirizzi, non procla- 
mì;!non'professioni di fede. Ha. 1° avv  Sineo 
bisogno !di far. professioni di fede?.L' avv. Si- 
neo scrive lettere e che. lettere!‘ 

Ce ne furono: comunicate alcune, e possiamo 
assicurarvi che: sono veri gioielli. 

L’avv. Sineo è uomo come tutti gli uomini 
ed ha le sue passioncelle e le sue. debolezze. 
Non può tollerare |’ opposizione. È liberale, 
ma il suo liberalismo non giugne sino .a ri- 
spettare i giornali che non sono'del suo parere 
o che non sostengono lui. 

In una di quelle lettere, il'‘sig. Sineo dice 
cose orribili contra i giornali che .combattono 
la sua candidatura; Poteva risparmiar l'Opinione? 
Ma sapete perchè l'Opinione avversa la.sua can- 
didatura? Perchè compilata da emigrati, i quali 
per non essére espulsi, debbono! adattarsi ai 
voleri del. ministero. Povero candidato ! Se 
questi sono gli argomenti a cui fa ricorso per 
combatterci, davvero che tien in ben, triste 
conte gli elettori di Sanfront! 

I redattori dell’ Opinione non hanno da te- 
mere di essere espulsi, come non ha da te- 
mere il sig. avv. Sineo,' essendo cittadini , sardi 
e protetti dalle leggi sarde. 

Quanto al: candidato , avv Chiaves,, niuno 
stupisce che noi lo. sosteniamo, ed. invitiamo 
gli elettori di Sanfront a votare. per lui, il 
quale sappia come noi ne stimiamo il carattere 
e conosciamo i suoi sentimenti liberali.,® 

Se è con quelle lettere chè il sig..Sineo spera 
di cangiar la. maggioranza «degli : elettori di 
Sanfront, possiamo» ''assicurarle | che è tempo | 
sprecato. Dovrebbe egli stesso avvedersene. 
Una correzione. —Nel. primo. articolo 
di ‘ieri è occorso un errore di stampa, il-quale 
sebbene facilmente ‘avvertito dai lettori; tutta- 
via vogliamo correggere. 

In esso è detto che il sig. Chiala paragonava 
la condizione di Massimo D'Azeglio verso il 
contè Cavour, a quella di Canning verso Pitt. 
È Peel che dovevasi stampare. ' 

Facciamo questa ‘ correzione, perchè da+niuno 
si voglia attribuire al .sig. Chiala lo sproposito 
di: confondere Peel con Pitt... 

Malta ed arresto. Otto. soldati del 

ento Cacciatori Franchi si evasero dome- 
nica dal forte di Fenestrelle ove stavano di 
guarnigione, e ‘giunsero sino a Pinasca;'ma al- 
l'albergo in cui mangiavano. ‘sulle undici di 
notte furono raggiunti da varii bass'ufficiali del 
loro corpo e dalle stazioni dei carabinieri di 
Fenestrelle e di Perosa, i quali col valido rin- 
forzo della guardia nazionale del comune po- 
terono procedere al fermo dei fuggiaschi e 
tradurli nelle carceri di Pinerolo. Assai vigo- 
rosa fu la difesa, ed. il maresciallo d’alloggio 
dei carabinieri reali fu leggiermente ferito in 
una mano, — Carabinieri e guardia nazionale 


rivaleggiarono i io e destrezza, e me- 
ritanò una lode segnalata. (Tribuna) 
Popolazione di Genova. — Secondo 
il censimento del 31 dicembre 1857 la popola- 
zione di Genova ascende a £19;508., abitanti. 
La popolazione stabile della città si avvicina 
a 110 mila,. dando ‘così un aumento di circa 
40 mila abitanti in confronto del censimento 
precedente... ... . iu : 1 
Regia marina. Genova, 18 marzo La R 
‘ pirofregata Vittorio Emanuele, sotto il comando” 
del cav. Tholosano, è. sortita ,questa . mattina 
per tempo dal .purto, dirigendosi a levante del 
golfo ;; per l'ultima prova delle sue macchine. 
i (Gazz, di Gen.) 
Atti di coraggio. - Nella notte del 25 
«dicembre \p.. p. essendo scoppiate un incendio 
in una casa. rurale del comune, di Rossiglione, 
provincia di Genova, i fratelli Travo" Paolo ed 
Antonio «del. fa Giovanni, con pericolo della 
propria vita, riuscirono fortunatamente a sal- 
vare quella di una donna settuagenaria per 
nome Antonietta Pesce, . che si trovava nella 
casa diventata preda delle fiamme. Il' consiglio 
delegato del comune di Rossiglione con sua 
deliberazione in data del. 47, febbraio p. p., ri- 
lasciava ai fratelli Travo ua attestato, nel quale 
sono rese le meritate lodi alla loro coraggiosa 
e filantropica; condotta. (Movimento) 


‘Notizie Politiche 


1) corrispondente di Parigi del Daily News 
dice che Orsini ha scritto, prima della sua ese- 
cuzione, una secanda lettera all’imperatore, che 
non. fu pubblicata , e che Pieri scrisse pure 
una lettera a S. M.; il cui poscritto porta la 
data. di. sabato, ere sei e mezzo antimeridiane, 
quindi di una sola mezz'ora prima dell’esecu- 
zione della sentenza capitale. 

Una corrisoondenza da Parigi nel Jour- 
nal de Genève rappresenta l’affare del 4 al 5 
marzo come una rassegna delle società segrete. 
1 membri delle medesime avrebbero avuto or- 
dine di presentarsi, affinchè si potessero nu- 
merare le forze disponibili. Non si aveva in 
mente di fare una dimostrazione attiva, e per- 
ciò gli adunati si sarebbero dispersi alla prima 
comparsa: della polizia. Si dice che le torme 
fossero assai numerose; in ogni modo fu un 
affare assai misterioso. 

Ferruk Khan, l'inviato persiano, è riteraato 
da qualche giorno a Parigi, dopo un’assenza 
. di circa sei settimane in Italia e (Germania. 
«Ad eccezione degli stati sardi; dove era stato 
invitato ufficialmente e dove ricevette la più 
onorifica accoglienza, l'inviato persiano con- 
servò il più stretto incegnito in tutto il suo 
viaggio a Roma, Firenze , Venezia, Vienna e 


Berlino. : 
— Il consiglio federale svizzero ha, secondo 


l’uso, interpellato i governi cantonali di Basilea 
e Neuchatel per conoscere le eventuali loro ob- 
biezioni contro la nomina dei due nuovi vice- 
consoli. destinati dalla, Francia;;per Ja città di 
Basilea e per Chaux de-Fonds. 
L'inviato, inglese ha comunicato al..consiglio 
stesso una nota circolare del nuovo ministero 
inglese, nella quale si espone il. programma 
politico di quest’ ultimo. 
ll Bund si lagna che ‘la legazione francese 
procede nell'affare dei passaporti «con massimo 
rigore, mentre‘altre legazioni, peresempio quella 
di Bruxelles, ‘ha finora tenuto indietro'colla ri- 
gorosa. esecuttione delle istruzioni ‘del g5verno 
francese, ‘© 4 
Fra le altre cose si'cita' che il presiderite del 
governo al ‘cantone di Berna, sig. Migy} volendo 
far vidimare il'sub' passaporto per la Francia, 
ha dovuto presentarsi personalmente alla lega- 
zione. ; fa a 
Si ‘assicura ché il nuovo vice-console francese 
destinato e Basilea, sig. Kràtzer-Kassirts, abbia 
appartenuto nél 1849 alla ‘polizia’ segreta di 
Strasburgo: Non solò si manifesta in Svizzera 
l'opinione che non si debba concedere ai nuovi 
viceconsoli 1’ ecequatur, ma molti domandano 
che lo si tolga anche al console francese a Gi- 
nevra. 
— I nuovi lord . dell’;ammiragliato. inglese 
hanno ultimamente fatto richiesta alle ‘autorità 
del porto di Portsmouth per sapere quanto 
tempo sarebbe; necessario per trarre dai docks 
50 cannoniere pronte al servizio sul mare. 
Tosto fu fatto. l’esperimento.con una nave can- 
noniera della forza di 80 cavalli @ risultò che 
mediante lè nuovemacchirie ivi costruttè quella 
nave poteva essere tratta in 6 minuti nel ba- 
cino del porto, cosicchè entro 48 ore ne pos- 
sone essere pronte 50, ed escire dal porto-coi 
fuochi accesi. A Pembroke sì lavora con molta 
attività per condurre a'termine ‘Ja' nave Orlando, 
la prima delle sei fregate pesànti, da costruirsi 
secondo il modello americano dell’uguale forza. 
Nello stesso tempo vi sono sui cantieri un 
gran vascello di linea di 9% cannoni, e una 
fregata a elice di 54. 
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Il Daily News ha un articolo sull’uitimo car- 
teggio diplomatico tra la Francia e-l’Inghilterra 
nel quale dice che al medesimo può applicarsi 
il' titolo dell’ultimo capitolo di Rasselas: « Una 
conclusione, nella quale nulla si conchiude. » 

Il sig: D'Israeli ad un'interpellanzasull’affare 
Hodge rispose esistere fra i governi di Francia e 
di Sardegna ùn trattato di estradizione, in virtù 
del, quale il signor Hodge fu arrestato» Si .di- 
mandò che. fosse consegnato al governo Îran- 
cese, ma sembra.che, dietro quel trattato, la 
Sardegna. non potè soddisfare a quella dimanda 
senza ottenere una preventiva adesione del go- 
verno. inglese. Fu. chiesto ‘perciò al governo 
britannico che acconsentisse alla consegna alle 
autorità francesi del. signor Hodge} '’compro- 
messo nell'attentato del 14 gennaio. Il governo 
inglese si fece ‘consegnarè le carte perquisite 
addosso di Hodge'e sulle quali ‘si fondava la 
dimanda di estradizione, e dopo esaminatele, 
trovando che ‘non* bastavano. per autorizzare 
l'arresto legale del signor Hodge ‘in Inghilterra, 
rifiutò di accogliere le dimande del governo 
francese. (Vivi applausi) 

Vennero pubblicati dei ‘rapporti sullo stato 
pericoloso di'‘salute in cui sî trova il signor 
Hodge e si disse dei rigori della sua prigionia. 
Il governo incaricò il ‘ministro inglese.a To- 
rino di porsi in comunicazione col sig. Hodge; 
ciocchè. fa fatto : esso trovò il prigioniero af- 
fetto da una malattia ‘polmonare ‘e chiesé ‘al 
governo sardo di dimetterlo dagli’ ‘arrèsti, to‘ 
stochè le formalità della legge lo permettano, 

Dalle Indie si hanno coll’ultimo telegramma 
nei giornali inglesi le seguenti notizie : 

« Sir Colin Campbell giunse a Cawnpore il 
4 febbraio; visitò il governatore generale a 
Allahabad l’8, ed era il 13 di nuovo a Cawn- 
pore aspettando il treno d’artiglieria. d’assedio: 
da Agra, 

« Una parte dell'esercito era già entrata nel- 
l’Aud e si avanzava verso Alumbagh. Sì’ cre- 
deva che il comandante in capo sarebbe ve- 
nuto dietro soltanto il 20. Le sue truppe di 
20,000 uomini e 100 cannoni dicevansi insuf- 
ficienti per investire Lucknow. Il. bombarda- 
mento doveva incominciare il ‘25 febbraio. La 
colonna avanzata sotto il maggiore Baines del- 
l’esercito di Rajpootana comandato dal generale 
Roberts, passò Nusserabad il 14 febbraio nella 
sua marcia verso Kotsh. Si diceva che il ne- 
mico aveva 7000 uomini e 100 cannoni!, ma 
si credeva: che ‘sî sarebbe dato alla fuga all’av- 
vicinarsi degli inglesi. 

e Le truppe dell'India centrale sotto sir H. Rose 
erano ancora a Saugor il 417 febbraio, atten- 
dendo la brigata di campagna sotto il colon- 
nello Stewart da Indore ; esse dovevano recarsi 
ad Iansi verso il 20, e di là a Calpi sul Gange. 

«Lé truppe di Madras sotto.il generale Whit- 
lock giunsero a Iubbulpere il 7 febbraio e 
141 il quarto reggimento e la cavalleria di 
Madras si spingevano innanzi per unirsi alle 
truppéè che’ devono ‘invadere l’Aud. ‘ 

« Shorapore, un forte nei dominii del Ni- 
zam, fu perso }’8 e il \rajà fatto prigioniero il 
42 a Hyderabad. Il re di Delhi fu dichiarato 
colpevole e bandito per tutta la sua vita a 
Adamans. Nel Pengiab furono preparati da sir 
J. Lawrence accantonamenti per 18000 uomini 
di truppe europee con cavalli per. tre reggi- 
menti di cavalleria. « :. 

Dalle Indie orientali i giornali inglesi recano 
ancora la seguente notizia: 

«I figli di Phond-Nawunt, che dopo l’insur 
rezione del 1844 si rifugiarono a Goa, hanno 
incominciato a devastare sui confini meridionali 
è ì distretti di Canara. Hanno arso tre dogane, 
e cercano di sollevare il paese. Si sono presi 
i più stretti provvedimenti sopra e sotto i Ghats 
per proteggere il paese, e per impedire qua- 
lunque scoppio di sollevazione in quelle regioni 
turbolente. Il capitano Pottinger assalì e disperse 
una forte banda di Bheels il 49 febbraio.» 

= Il progetto di legge che autorizza il mì- 
nistero spagnuolo a levare provvisoriamente le 
imposte fu adottato dal congresso da 484 voti 
contro 14. Fra la minoranza havvi il signor 
Gonzalez Bravo, ambasciatore a Londra, che in 
conseguenza del suo voto ha offerto la sua di- 
missione; ma-si dubitava che fosse accettata. 

— Nella seduta della ‘camera dei deputati 
del 12 in Prussia, il ministro sig. Westphalen 
rispose ad un’interpellanza riguardo all’ inter- 
vento» dell'autorità nelle elezioni .di Elbinga, 
che nel contegno della polizia egli scorse sola- 
mente l'intenzione d’impedir il procedere ille- 
gale, ma non ne: approvò la forma ostensibile. 
Aggiunse che disporrà i provvedimenti oppor- 
tuni presso il governo di Danzica. 

Si scrive da Berlino 11 marzo alla Gazzetta 
d’Augusta: 

€ fi è mosso la questione: che cosa sarebbe 
accaduto del rifugiato Bernard, se invece di 
dimorare in Inghilterra, fosse stato in Prussia? 
Teoreticamente alla questione non è difficile «a 
rispondere. In delitti come quello di cui è im- 


;Rutato Bernard, la legge penale prussiana parte 
; dal principio della reciprocità, e siccome questa 
i Ron sussiste per un tal caso trà la Francia e 
| la Prussia, Bernard non potrebbe Essere colpito 

giudizialmente in Prussia Ciò che sarebbe ‘ac: 

caduto in.via di polizia 0 della rliplomazia è 

un altro affare... 

“ Vuolsi una forte dose di immaginazione per 
credere che l'impero francese vogliorecare la 
questione dei rifugiati dinanzi al congresso di 
Parigi. È impossibile il firmare decreti obbli- 
gatorii in un congresso diplomatico sopra questa 
Materia ,\.perchè gli stati costituzionali hanno 
bisogno: dell’ assenso » delle lappresentanze del 
Paese, egli stati medii non sono rappresentati 
a '‘quèl'congresso.» 

GE SSI scrive .da :Mannhéim, 10 fiîirzo ché 
| l'ambascieria badese alla corte pontificia si, mise 
il 9 in viaggio alla volta di. Roma. Essa si 
compone dell’inviato granducale pressola corte 
bavarese, ‘conte dè Berckheim, del consigliere 
dott. Rosshirt, figlio. del noto professore e .con- 
Sigliere intimo Rosshirt di Heidelberg, e: del 


referente Bruner figlio del defunto consigliere» 
di stato che aveva la medesima missione» alla: 


‘corte pontificia. 


La N. Zeitung annunzia che Rodolfo Benfey. 


di Gottinga fu sfrattato «dar Fra © Nel 
corso. dell’inverno Rodolfo Benfey:tenne, dA 


ad Amleto) Paust ecc., dellelétture che avevano. 


molti uditori. Lo sfratto sarebbe seguito'dietto 
requisitoria dell'Annover, ed il motivo ne è @t- 
tribuito alle antecedenze politiche del Benfey. 

Il libraio Stahel di Wurzburg il quale aveva 
venduto il libro di Biicher Kraft und Stoff (Forza 
e materia), proibito in Baviera; ‘fa condafinatò 

| dal giurì » per. circostanze attenuanti) ‘a’ ‘centò 
fiorini, ed: alle spese del processo. 

= L'imperatore d'Austria in, data 43, marzo 
a.c. ha nominato il tenente- maresciallo Ginseppe 
Sokesevics, a facente funzioni del generale di 
artiglieria » conte  Jellatich'— ché'' ‘ottenne ‘un 
congedo fino a tanto che sia ristabilito»in' salute 
— nelle sue qualità di bano, supremo capitano, 
governatore e comandante generale nella Croa- 
zia e Slavonia; governatore di Fiume; il tenente- 
maresciallo Steininger, comandante della for- 
tezza federale .di Magonza, fu trasferitò nel corpo 
degli aiutanti a capo dell’uffizio di presidenza 
presso il ‘comandò superiore dell’armata , ed il 
generale maggiore Lodovico conte Crenneville 
fu nominato comandante della fortezza federale 
di Magonza. 

Scrivesi da Vienna al .-Zimes: 

« M. de Bourqueney-ha ricevuta una risposta 
alla, nota che egli scriveva.non.iè «gran tempo 
al conte Buol; circa i passaporti'!lombardo-ve- 
neti. Il'governo austriaco, garbatamente ,ima 
positivamente, ricusa di far qualsiasi cambia- 
mento ‘al presente sistema ed'i lombardo-veneti 
continueranno quindi ad avere le loro carte di 
viaggio dalle delegazioni in cui risiedono. Gli 
abitanti del Lombardo-Veneto,,con questo pas- 
saporto; «potranno. viaggiare in'qualùnque paese 
fuorchè in Francia; che se essi vorranno visitare 
questo gelosamente’ custodito impeté, bisognerà 
chie sî provvedano dî passaporti tilksciati dalle 
autorità supreme a Milano ‘ed'a Venezie e con- 
trofirmati dall’agente consolare. frgncese residente 
nell’una,o nell'altra di queste due; città. Se il go- 
verno austriaco avesse stabilito che nessunabitante 
del regno lombardo-veneto potesse più uscire 
dal paese senza un ‘così detto passaporto di go- 
verno (Regierungs.pass), avrebbe fatto ‘prova di 
una deplorabile debolezza; ma le cose furone 
così accortamente  maneggiate, che da, dignità 
dell'Austria fu custodita senza che sì recasse 
offesa alla Francia. Jl vero senso! dellasrisposta” 
alla nota di M. Bourqueney, è che, sebbene il 
gabinetto imperiale non possa fare nessun 
cambiamento al sistema austriaco dei passa- 
porti, le autorità francesi hanne però sempre 
il diritto di rifiutare l’entrata nell'impero a 
quegli italiani delle provincie austriache, i. cui 
passaporti non fossero in regola. Oni lom- 
bardo-venéto, che farà istanza pet un''passa- 
porto alle autorità delegatizie, sotto cui egli vive, 
sarà iriterrogatò ‘sé ègli intenda Visitare la Fran- 
cia; éd in'questo ‘caso sirà avvisato che si deve 
rivolgere alla luogotenenza ‘a Milano o Venezia. 
Se il consiglio non sarà ascoltato, si ‘rilascierà 
il passaporto locale ed il viaggiatore andrà in- 
contro al pericolo di essere respinto ‘indietro 
al suo arrivare al moderno giardino delle E- 
speridi. 

« Non si tratta ancora per adesso di un'al- 
leanza tra l'Inghilterra, la Francia ela Rus- 
sia; ma molti credono the se ne tratterà fra 
non ‘molto. Il''imondo'è stanco ‘déllà ‘dittatura 
del governo! francese Led ha d'altronde’ nella 
mente ‘di Luigi ‘Napoleone ‘ minor ‘confidenza 
che poche settimane fa. La pubblicazione del 
testamento di Orsini, come qui si dice, fece 
una estrema offesa all’armata austriaca in Italia 
e lavrese più sospettosa e vigile»chè mai. Di- 
cesi che il governo ‘papalino abbia dato ordine 
al suo nuncio a Parigi di lamentarsi del manco 


di riguardi delle autorità francesi; 


; ma questo 
gabinetto non ha preso nessuna notizia di una 
offesa che quasi ogni  spassionato ‘oss*rvatore 
sente essere premeditata. > 

Il ministero di Vienna ha èmessa la'sua de- 
cisione in una quistione ‘curiosa. Uà contadino 
protestante in Ungheria aveva comperato.uno sta- 
bile da un contadino cattolico, e si rifiutò' di pa- 
gare le tasse che il precedente possessore pagava 
al parroco cattolice ; il parroco, fece, citare il 
contadino per il. pagamento, l’ufficio. del. giudice 
ordinò l'esecuzione, l'autorità comiziale. e la 
luogotenenza rigettarono il ricorso; il contadino 
reclamò presso il ministero, e il ministro dei 
culti d'accordo con quello degli interni rico- 
nobbe fondato il ricorso, perchè îl diritto alla 
continuazione di quelle tasse nom poteva sussi- 
stere se non nel caso ‘di dimostrata speciale 
fondazione cattolica. Così narra la Gazzetta di 
Augusta. ” 

Sotte il pretesto che ì. viaggiatori di. commer- 
cio fanno frequentemente il contrabbando di 
sigari, la. luogotenenza della Bassa Austria, ha 
ordinato di sorvegliare, attentamente quei: viag- 
giatori, e di procedefe' contro 'i'medesimî ogni 
qual volta-si-scopra che-fanno “affari con pri- 
vati., Questa Notizia è pure data tta 
succitata. Essa Mnentlci' seth della 
dimissione del ministro del commercio signor 


, Toggenburg. 


| Scrivesi da Yienfia, l'8 marzo: 

« Il momento così importante per l’Austria 
di riprendere. i pagamenti in dénaro sonante , 
sospesi già da un decennio; ‘semibra’wicino e 
anzi più vicino che. non risulterebbe dalla con- 
venzione del 24 gennaio 1857. Così almeno ci 
inducono a credere alcuni indizi di molto ri- 
lievo. Si assicura infatti, che la Banca ha già 
accumulato ura somma rilevante ‘della nuova 
moneta: (alcuni milioni di quarti) di fiorino) ed 
abbia già nominato gl’impiegati; che' dovranno 
attendere all’operazione del cambio; Questi pre- 
parativi sarebbero troppo precoci se il paga- 
mento in moneta metallica si dovesse fare soì- 
tanto nel gennaio dell’anno 1859;}5: 

— Un telegramma nei fogli francesi annun- 
cia che a Copenhaguen in conseguenza’ di pres- 
santi dispacci ricevuti da Francoforte, si tenne 
un consiglio straordinario dei ministri il 16 
corr. Tutti i documenti diplomatici furono, pre- 
sentati al supremo consiglio. 

— Da Stoccolma si annuncia che il principe 
reggente ha chiuso-la: sessione. legislativa Egli 
tenne un lungo discorso in. questa. circostanza, 
ma non, fece alcuna allusione alle relazioni del 
paese colle potenze estere. Egli espressejla spe- 
ranza che in conseguenza delle misure finan- 
ziarie adottate, la deplorabile crisi ancora. esi- 
stente possa essere in breve recata a termine. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEF, 
Trieste, 49, 


Lé motizie del Levante giunte col vapore del 
Lloyd portano la data. di Costantinopoli 14 
marzo. È 

La Porta ha respinto la-nuta Butenieff che 
domandava di sciogliere fa questione montene- 
grina mediante cessioni territoriali. 

Savfeti Effendi, commissario nei principati, sa- 
rebbe, richiamato. i ‘de Pa 

Kemal Effendi si recherà il 15° marzo in 
missione nelle provincie cristiane. 

Alessandria, 12 marzo. Il vice re prepara la 
creazione d’un.tribunale destinato a sciogliere 
le questioni che potrebbero! sorgère' fra gli in- 
digenive; gli européi;: £ s..ro vii 

Gli inglesi ‘continuano a fortificare Perim. 

Canton è tranquilla. Glialleati‘ hanno di- 
strutto tutte le fortificazioni esterne della piazza. 


Parigi, 19 sera. 

Si ha da Marsiglia che le ultime notizie di 
Canton recano che la risposta dell’imperatore 
della Cina non essendo ancera giunta, i pleni- 
potenziarii risaliranno il fiume Peho colla flot- 
tiglia di cannoniere. 

Credito mobiliare 770. 

Strade ferrate austriache 735. : 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 460. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 625 622. 


Borsa di Parigi del 19 marzo. 


In contanti In liquidazione 
Fondì francesi 
3 p.00 . |... 69 4069 50 
41/2 p. 070 9350 9350 
Consolidati ing). 96 718 
Fondi piemont. ' 
5 p.001849 90 >» è i 220° 


3p. 80 1858.» 
G. RomsaLpo , Gerente. 


vige 


A di ColieR cio — Billetino sfficiale dei prot a 


e sensali. — Cono aptentico — Torino 40 marzo 4858. 
BORDI PURRLIA Contr. igrosinmanr. (Hopo larborsà 


si AS, «olo. 
"48108 00 f tab e fl Pea a 
se 0400 4 genmio «| SL LTL 
bo Ora. 1850 4 0104 febbraio ‘925 — = 

È FONDI PRIVATI 
i "Az. Cassa com. e ind. (n.e.) 270 — .. 272.50 aprile 
pass ‘ Cassasconto ..(n.e)— — 1267 50. aprile 
‘©... Banca nazionale — — —.— 
(* Ferr. da Aless.aStrad. — — 1524 50 aprile 


Corso normale. — Cambi 


Corso delle monete 


seRlc 


accertati dagli agenti, di camb.. 


CAMERA: DI COMMERCIO ‘n D AGRICOLTURA DI TORINO. g "tappezzerie in Gua inglesi 


® Contri mattina 


ta.contanti In.liguid. » |‘convententi. 


scienze fisiche 


Clementi, In 


5925 Selmi. 


penna, dipinte «macchina 
«Con questo nuovo metode ognuno 
può convincersi di aver ‘prezzi assai, 


Deposito generale, Via Nuova, n. 16. 


IL TECNICO 
Periodico per le applicazioni delle 
dustrie, all'agricoltura ed all'e- 


conomia domestica, diretto dai 
signori Marchese di Sambuy, Prof. 


Ne esce un fascicolo al mese di 40 


via di Po, n! 47 or OLIVETTI, SASPARE 
105 3 jcante, di Cilindri per 
IL: BACOFILO {ser 


vr stor. con, molla..e senza. Via B. V. 
si | li, n. 4 bis, nel. cortile 
| BIANUALE COMPLETO degli Angelina: +98 
dell’ 


:1 Rducatore: dei Bachi da seta. VERO ie RIMEDIO LE kOY 


della farmacia COTTEN, suo ‘genero 
contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 


” via della Senna, ni 51, Parigi. 
schi e Berti-Pichat sù'questa materià, ia signori medicie ( quanti altri hanno 
quelli del Bonafous ‘è Spreafico “sulla | één'Tagione’ ri gi la' loro fiducia 
COLTIVAZIONE DEFGELSI' ed'ilTrat- 


în Pinze eccellente ‘medicina, la più 
tato del Gera sul Modo di trarre') Acbreditata e'la più efficace nella cura 
la'seta dai bossoli, PREDATE, 


dellè snalattie generate «dalla .altera- 
una breve istruzione ai Bacai di | Raf. ‘sione degli sia nol potrebbero mai 
Lambruschini. 


procedere, abbastanza cauti Hi rime. 
‘ale rime- 
Un vol. in-8° grande di 400 e più pag.. 


Libreria di C SOHIEPATTI = Torinoj} 1 


alle arti, alle n- 


g. Conti, e; Prof. 
farsi della AAT di 


diò,'dacchè esso spacciasi in grande 


‘ rantità, contraffatto, è îl più delle 
lei a 48 pag. in-8° con 8 tavole per 12 ist è corredata del; aan . 7 
"cho af perbreviseadhi per B.mesi. |.) Oro Compra ‘Vendita ‘| fascicoli. N prezzo di nasbelasidne AED litografia pat n: ol ivo: Ora: nre i si 
Augusta 257 — 256 Doppia da L. 20. 1:20.00: ;:20 00 | dell'annata intera per gli Stati Sardi | “to del Fresché, di 27 incisioni in. unpichett gialo cit n 
Francoforte S. Ni. 21458 — di Savoia 28 42 52 .|.è\di-L: 10; compresa la posta: Ri-'| Mato, del Fresone, da i Lane gi bro 
ui Lione! a:4400 dee Pte ara Le È de do fel È ivolgersi con vaglia postalealla. Dire-:| legno, di quadri sinottici, e, si 1agn) So pt na È pin) “ificose 
Londra riatito ; db 1) rana a VE | a 
sd dia able liro — leireechia . L\056/55 © 115670 sinne: de \iFrocntens pie Bongonato, guagli pica arie girl ao fac olo d etta e la cartà tur- 
he Parigi ak * 99 20 FRI d | china, ‘avente l'impressione del nostro 
\0Î: Torino adoro "6 010 L'accoglienza, fayorevole con cui fu | decimale. ‘sugliello. 
,, Genova sconto . ..6,0;0 Perdita per 0jgg + 4 n 2 » | ricevuto questo. periodico tanimò gli | Prezzo franco. per.la posta contro vaglia. 


} 


“Per 


conale. con. tipografia annessa. 


‘Si desidererebbe ‘che questo locale potesse contenere 1’ uf- 
a allo.stesso: piano o quanto 
e fosse situato in una posizione 
ai ‘di Torino; che pat esposto a ‘mezzogiorno; che 
‘avesse. prospetto #n un. cortile 0» giardino piuttosto che in i- 


fico del 
‘meno a 


iornale e la .Upog 
due piani vicini ; 


‘wnestrada'; che avesse un accesso comodo, 


»1] ‘ Dirigere | ‘le indicazioni all’ufficio dell’Opinione. 


6paq 
fog SU5! 


ORARIO: DELLE PARTENZE 


DEL CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
| conforme alle variazioni del 25 gennaio. 


1) 
ini 


” — Partonze 
4 LI ii 4 

DA TORINO A GENOVA 
gs diet) an Torino Ì da Genova 
sb a 6.10, 41 30 snt. , Metto 40 ant. 
i ulie | « 2 46, 5 pom 


catiù " in DA ALRSSANDRIA 


RR #50, nia Sant. 


iv ) 


> dre Cato 12 antim. 
‘908.8 2807 7 18 pom.” È 910/7710 fo 
cei DA GRINOVA  PRR PONTRDECIMO 
da Pontedecimo 
side da Gpasro Gee 8 45 i 
A " | Ca 5 50 pom. 
iALA" da mag A voLtRI 
Asa Genova da Voltri 

6 20, 9, 42 ant. ore? % 40, 

n; tO6o 33, 3 20 pom. |o Shot 


DA MORTARA A VIGRYANO 


la. Mortara 
. ‘ore 8 BREE 1 Oro 7 15, 40.28 0 
smaltati ‘#50 pom. 2 56, 7.57 pom 
stiro” avassanDalA ap Unoma 
‘.000""4a Alessandria {0 "da Arona 
Ore & 30, 9 d antim. | Ore 620 8 48 1. 
conii 9) Gip. | w0/4898, 5,50: pom 
‘Partenze dei piroscafi 
#i RIRU cendenti 7 Discendenti 
N sn Li sini, Fog deg 
NAPO ALSO AME ani. | 
7 200n8. ni 
Pirri, bosa | Pallnza Oro $; 45 ant, 
ib dire 0re i Hi ent L "gin dr6,3 a 
00 Magadi ino Or 20‘antie. {0 0! © 1050 ant. " 
Mito RE po. "| seste Ore #4 30/880 
ETA, DA TORINO A GUNEO 
SR da Torino | uno 
SIRIO” Ù 0 val Ao "30 ai. 
DO L00/ E pe. | % 4 8078-20 poni 


DA SAVIGLIANO: A SALUZZO 


da Savigliano | da Saluzzo 
Ore 7 47, 11 ant. | Ore 6 & gn 
» 323657 pom. | n 229,8 
UUD 00 DA BRA A GAVALLERMAGGIORE 
“60058 «9 | yo gavnermaggion £ 
Ore % % de, si ant. | Ore 7 57, 10 D2 
» 251,6 | e 5 19, 6 4 Soy 
ssnaribinrpii DA TORINO A PINEROLO 
da pci a petti 


10 
c sensi 98 (6.1) poss. | vato, 720, B4O (cL.d) 
"a ronimo A susa 
da Torino ] da Susa 
Ore 5 55, Pci Ore 3 50, 8 20 ani. 
w 2,548 i] w 2/08 B.50 pom. 
DA SANTIA' A BIRLLA 
ferre da Biella - 
| Ore 6 50, 11 53, antim. 


v cda Samtià 
Ore 8 18, antimerid. 
db. | w5 pom. 


#3 55, 7 15. pom. 


ill ‘ottobre p.v. 
SI RICERCA 


“.Ua. ampio locale in cui possa collocarsi l’ufficio di un gior- 


i Ore 6 


gli associati il nu 


pagine di composi 


sf 


Via Nuova, vicino 


decente .e libero. Alessandria,Basilio; 


dA TORINO AL TICINO PER VERCRLLI 


da Tori I dal Ticino 
Ore 6 18, 4105 antim, | Ore 5 45 antim. 
».6 20 pomerid, #4 00 pom. 
da Hero | da Novara 


6 48 ant re 9 50, antim. 
» 1050, ds, ‘7 25 pom. Lan » 2/55, 840 pom. 


“DÀ VRRCELLI-CASALE-VALENZA 
da È up per Valenza | da Valenza per Vercelli 


Ore 8 45, antimerid. Ore 9 58, antimerid. 
« 2.30, 7 30;pom. 0800-48; pom. 
DA ALESSANDRIA AD ACQUI 
da Alessandria I da Acqui 
Ore 9 antim | Ore 650) 10:45 antim, 
» 42 40,7 50 pom. | » 5 45 pom. 


STRADAF ERRATA DA ALESSANDRIA 


A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 
lo ad Alessandria è Alessandria a GC: jo 
dr 6 5 notai i Ore 9 15 autim. veni 
#0 42-15, 645 pom. " ‘2 40, 7 55 pom. 
} da Toatona da Novi 

Ore 7.48 ant. | Ore 9 10 ant. 

vi 20, 6 pom. lm 2,40, 7 25 pom 

STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 


DA: MERADEA A S.-JEAR DE, MAURISNNE 


t 
ro dda ‘8 30 antim. Ore 6,08, 10 2i, antimo. 
Mps dr rr l'w4 00; pom. 

Da Lione Ore 6 50 antimerìdime, 


LA IL 


STAFFETTA. 


I patti di associazione rimangono come .in 
passato: 
Anno —. Torino. 

» — Provincie. 
Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 
La Staffetta! si pubblica invariabilmente alle 

Ore 2 pom. e raggiunge così lo scopo : 

4° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 

9° Di approfittare in tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterlò 
in provincia. 


L. 10, 
"> 19. 


La Direzione ha poi provveduto in modo che | 


nor abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 


lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse.) 


già il primo a dare le notizie più recenti e più 
gicure, così si manterrà tale in avvenire. 

Il sesto non è massimo, è; vero; mala qualità 
e la copia dei caratteri nonchè la, parsimonia 
di spazii e di interlinei compensano il sesto € 
rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri 
giornali che si dicono di gran formato. 

Ai nuovi associati si daranno appendici variate 
scientifiche, letterarie, teatrali e prima fra tutte 
la storia singolare autentica di ma famoso av- 
venturiero  piementese del secolo passato che 
fu avvocato, prete; frate missionario, emir, ve- 
scovo, profeta e guerriero. 


editori a .crèscere gratuitamente, per 
quello delle ‘tavole ‘ed a farlo stam© 
pare senza ‘interlineé; per cni i fasci- 
coli \del ‘2° semestre contengono ima- 
teria. da; corrispondere a 56 od. a 62 


del. primo, semestre. 
Ne uscirono 9 fascicoli. 


5 TANNIN-FOURQUET fi: 


in 3 giorni le gonorree recenti e HI: 
niche e ribelli al'Copaù, Cubebe, ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 


Bonzani,Deragrossa,19, Genova, Bruzza; 


29, rue des Lombards, è Ja Barbe d'or. 


da S., Jean de Manrienne | 


STGNORET Dott. inedico consulente, 
suteessore di Le Roy, dia della Senna, 54, 
oué pure sì trovano» 


postale Ln. S. 


SEMENTE DI BAGHI 


LE Pia oi O 
degli Apennîf 
ONE Agg qualità , scevra» dalla 


dati centi 5 centigrammni 
ttia dominante, e garan la ina ‘È generalmente e con 


iis Dirigersi al Signor. «Prancesco ‘ua Alli msata, nelle ; malattie 
Andena; farmacista all'Ospedale invia rofolose, cancerose, gottose, sifiliti- 
Giulia, Genova. € le, za con un ‘istruzione annessa 


; È ‘ogni boccetta. © 
MERCURIALE, DI TORINO. ‘ Deposito, presso le principali far- 
Mercato del'18 marzo. matie ‘d'Italia. — I signori farmacisti 


potranno dare le loro commissioni ai 


Taero “delle pagine, 


izione. dei fascicoli 


Î 


Per  ettolitro ! seguenti agenti generali : 
a piazza Castello, pnt nazion. | L. Pe di Sn b; sono Ad n Vedégli An- 
Novara; Caccia; Ver- eliga . D là H 15 r_@I se sua du — Trie- 
celli, Berteletti. Parigi , Fourquet, farm. | Avena |, ta Bah 60 Torino, Depiti, via Malta bieten: 
Segala - >» 13 25: ragròssa;: 1n.è49) 


Sì vende ppc L'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai. 


(LE GUERRE 
SUL Loi RUNERO 


Si vende pmesso l’Ufficio dell'Opinione' e dai 
principali-librai 


INTRODUZIONE 
STORIA DEL SECOLO MIX 


di G.‘G GERVINUS l'obeli 


Iraduzione dal tedesco dt P. PEVERELLI Ca 
GIO RI ont terina «KE. di fussia 
E LA SUA CORTE 
Almanacco per l’ anno 1858. 
= == SCHIZZI: STORICI. pi TEODORO MUNDI 
È 3/5 il frasuzione Sal Tedeose di P. Puranzani 
santone 2 5; 
30% 9/10 Un, volume. Prezzo |L. 8 60: 
2 |10K14 16/1 
55 |17|Î8 —. mn 

=; i Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 

# pi Ai lettori — Prefazione dell’autore — T. La su- 
si 7| 8 premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- 
22 [44/455 rina Il ei suoi favoriti. — IL. Potemkin. — 1V 

n 22 Voltaire e le idee di dominazione universale della 

ubi Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi. _ 
[#8 VI. Commedie dell'imperatrice Caterina TI per fe- 
s 4613! iù steggiare ‘le. vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 

| 28% 33/2 delle idee dir Pietro il Grande sul tronovdegli zari, 

e nia TERE e il disegno della dominazione ‘grecò-russa. — 

VIII, Primi passi alla conquista della. Crimea. Su- 


premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a;Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII, Il viaggio 
trionfale nella Tauridée. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno al disegni della Russia. — 


IXV. Semie concime della dominazione universale - 
russa. 


«Mediante vaglia spostale diretto all'ufficio del. 


l'Opinione per il suddetto «importo -diL..5 50 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vineia 


Ì 
i 
ì 
| 


Presso |’ PUFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via i. Vergine dogli ARE N 9, 


ASSORTIMENTO 


di tatti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tuito il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di | 


L.12— L. 15 — L.'20 — Li25 — L.90, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spediznone: 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all’ indirizzo del Pirettore 
dello stesso Uffizio. 


RIT ART TIRA PISO DI RTRT 


3 RISSA RL ad DANTE ET E 
i Pr 


Tip. dell'OPINIQNE diretta da C Cannoxt 


